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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge prende le mosse dalla ne-
cessità di fare chiarezza sulle cause che
hanno generato il dissesto finanziario del
gruppo Parmalat nelle colossali propor-
zioni che gli addetti ai lavori comunicano
in aumento ogni giorno e, di conseguenza,
sulle azioni che sarà necessario intrapren-
dere, nel più breve tempo possibile e senza
« guardare in faccia nessuno », per evitare
che si ripetano situazioni con le stesse
caratteristiche, nonché per dare più com-
piuta attuazione all’articolo 47 della Co-
stituzione. Infatti l’insolvenza del gruppo
Parmalat dimostra, con la crudezza delle
cifre, che oggi nessuno è autorizzato ad
affermare che « La Repubblica incoraggia
e tutela il risparmio in tutte le sue forme;
disciplina, coordina e controlla l’esercizio
del credito ». Gli avvenimenti di questi

giorni dimostrano che purtroppo si può
affermare che è vero esattamente il con-
trario.

In realtà le cronache nere, non solo
italiane, della finanza non riportano solo
l’insolvenza del gruppo Parmalat, perché
abbiamo assistito, nel corso degli ultimi
mesi, ad una serie di scandali finanziari (e
non è per niente detto che si sia giunti alla
fine di questo drammatico elenco) che
hanno pesantemente minato la fiducia dei
cittadini nei confronti delle istituzioni
bancarie, della borsa e delle autorità che
dovrebbero vigilare sulla trasparenza dei
mercati finanziari e sul corretto funzio-
namento delle imprese.

Lo scandalo del gruppo Parmalat rap-
presenta un danno di dimensioni incom-
parabili per il sistema Italia; la continuità
aziendale di numerose società e la stessa
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credibilità del Paese dipendono dagli in-
terventi con cui sapremo fronteggiare l’at-
tuale stato di crisi e garantire in futuro al
sistema Paese un mercato serio ed onesto
nel quale potranno essere fatte scelte ocu-
late e consapevoli sulla base di dati real-
mente attendibili.

Pur nella consapevolezza che si tratta
di una truffa fondamentalmente interna-
zionale (due terzi dei creditori e degli
investitori sono americani, o comunque
internazionali), lo scopo della Commis-
sione parlamentare d’inchiesta che propo-
niamo di istituire sarà quello di accertare
le responsabilità ed individuare i soggetti
che hanno contribuito a provocare uno dei
più gravi dissesti nella storia del capitali-
smo moderno. La Commissione dovrà ri-
volgere la sua indagine a tutti gli organi-
smi di controllo, interni ed esterni al-
l’azienda, che hanno fallito il proprio
compito e la cui complicità con la dire-
zione del gruppo Parmalat risulta mani-
festa.

Sarà compito della Commissione inve-
stigare approfonditamente sui comporta-
menti dei membri dei consigli di ammi-
nistrazione e sui collegi dei sindaci (che
avrebbero dovuto vigilare per evitare le
irregolarità e gli inadempimenti apparen-
temente commessi dagli amministratori
delle varie società del gruppo), sulle so-
cietà di revisione (che avrebbero dovuto
esprimere i loro giudizi professionali sul-
l’attendibilità dei bilanci civilistici delle
società del gruppo e sul bilancio consoli-
dato), sulle società di rating e sugli analisti
finanziari (il rapporto debito-fatturato dei
bilanci ufficiali, poi risultati falsi, era del

44,3 per cento a fronte del 24,8 per cento
del gruppo Danone, del 7,2 per cento di
Unilever e del 16 per cento di Nestlé:
dunque non era difficile intuire che il
gruppo aveva dei problemi e la Commis-
sione dovrà capire per quali reali motivi
numerosi intermediari finanziari ne hanno
raccomandato l’acquisto), nonché sul
Corpo della guardia di finanza, sulla Com-
missione nazionale per le società e la
Borsa e sulla Banca d’Italia (la Commis-
sione dovrà valutare i motivi per i quali la
Banca d’Italia non ha ritenuto di dover
bloccare la diffusione dei bond del gruppo
Parmalat e non ha ritenuto di dover
intervenire per impedire che le banche
riducessero la loro esposizione verso il
gruppo spostando cinicamente i loro cre-
diti sui risparmiatori).

Per non parlare del sistema bancario, il
cui comportamento dovrà essere molto
attentamente analizzato e valutato dalla
Commissione parlamentare di inchiesta,
per stabilire se sia vero che alcune banche
prima abbiano concesso alle società del
gruppo Parmalat credito senza prudenza
né criterio e poi, accortesi dell’errore,
abbiano surrettiziamente spostato il ri-
schio su soggetti più vulnerabili sfruttando
la propria posizione di predominio nel-
l’informazione e in spregio dei conflitti
d’interesse.

Auspichiamo, per ovvi motivi, che l’iter
di approvazione della presente proposta di
legge avvenga in tempi brevi: infatti i
risultati dei suoi lavori potrebbero impe-
dire lo sviluppo di casi analoghi, ovvero
potrebbero ridurne l’impatto e le conse-
guenze.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Istituzione e composizione
della Commissione).

1. È istituita una Commissione parla-
mentare di inchiesta sul dissesto finanzia-
rio del gruppo Parmalat, di seguito deno-
minata « Commissione ».

2. La Commissione è composta da dieci
senatori e da dieci deputati nominati,
rispettivamente, dai Presidenti del Senato
della Repubblica e della Camera dei de-
putati, tenendo conto della necessità di
assicurare una rappresentanza proporzio-
nale alla consistenza dei gruppi parlamen-
tari presenti nei due rami del Parlamento.

3. Con gli stessi criteri e la stessa
procedura di cui al comma 2 si provvede
alle eventuali sostituzioni in caso di di-
missioni o di cessazione del mandato par-
lamentare dei membri della Commissione.

4. La Commissione elegge al suo in-
terno il presidente, due vice presidenti e
due segretari.

ART. 2.

(Compiti e attività della Commissione).

1. La Commissione ha il compito di
accertare le cause che hanno determinato
il dissesto finanziario del gruppo Parma-
lat, nel rispetto dei vincoli di cui al comma
2 e conseguendo in via prioritaria i se-
guenti obiettivi da considerare, comunque,
non esaustivi:

a) rilevare e valutare i motivi che
hanno determinato l’inefficienza dei con-
trolli da parte degli organi di controllo,
interni ed esterni, in particolare il collegio
dei sindaci e le società di revisione, da
parte degli organi di vigilanza, in partico-
lare la Commissione nazionale per le so-
cietà e la borsa, la Banca d’Italia e l’Au-
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torità garante della concorrenza e del
mercato, nonché da parte del Corpo della
guardia di finanza e delle società di rating;

b) analizzare i rapporti tra il gruppo
Parmalat e gli istituti di credito, che sem-
brano avere concesso ingenti ed ingiusti-
ficati finanziamenti e linee di credito
senza valutare l’effettiva solvibilità finan-
ziaria del gruppo e avere successivamente
trasferito la loro eccessiva esposizione sui
risparmiatori;

c) identificare le risorse finanziarie
del gruppo Parmalat che sono state di-
stratte ed accertare le finalità a cui esse
erano destinate;

d) evidenziare le eventuali responsa-
bilità ed ingerenze da parte di organi
politici, o di istituzioni, o comunque pub-
blici e riconducibili direttamente o indi-
rettamente allo Stato, nei confronti di
azionisti, amministratori, dirigenti e fun-
zionari delle società del gruppo Parmalat
e di componenti del suo consiglio di am-
ministrazione, nonché di alcuni suoi
clienti, fornitori ed istituti di credito;

e) rilevare e valutare i criteri seguiti
nell’assunzione del personale nelle varie
società del gruppo Parmalat, nelle valuta-
zioni delle prestazioni, nelle promozioni e
nei trasferimenti di dirigenti e funzionari.

2. La Commissione procede alle inda-
gini ed agli esami con gli stessi poteri e le
stesse limitazioni dell’autorità giudiziaria.

3. La Commissione può acquisire copie
di atti e documenti relativi a procedimenti
e inchieste in corso presso l’autorità giu-
diziaria o altri organismi inquirenti, anche
se coperti dal segreto. Può acquisire copie
dei fogli di lavoro delle società di revisione
a cui le società del gruppo Parmalat hanno
conferito incarichi professionali negli ul-
timi quindici anni, documenti contabili
delle società del gruppo stesso, dei loro
consulenti e dei loro fornitori. La Com-
missione garantisce il mantenimento del
regime di segretezza.

4. Per i fatti oggetto dell’inchiesta non
è opponibile alla Commissione il segreto di
Stato.
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5. Per le testimonianze davanti alla
Commissione si applicano le disposizioni
degli articoli 366 e 372 del codice penale.

6. La Commissione stabilisce quali atti
e documenti non debbano essere divulgati,
anche in relazione ad esigenze attinenti ad
altre istruttorie o inchieste in corso. De-
vono in ogni caso essere coperti dal se-
greto gli atti e i documenti attinenti a
procedimenti giudiziari nella fase delle
indagini preliminari.

7. La Commissione resta in carica sei
mesi a decorrere dalla data della sua
istituzione e, al termine dei suoi lavori,
presenta una relazione al Parlamento e
trasmette i risultati del suo operato alla
magistratura ordinaria.

ART. 3.

(Obbligo del segreto).

1. I componenti la Commissione, il
personale addetto alla stessa ed ogni altra
persona che collabora con la Commissione
o compie o concorre a compiere atti di
inchiesta, oppure ne viene a conoscenza
per ragioni di ufficio o di servizio, sono
obbligati al segreto per tutto quanto ri-
guarda gli atti e i documenti di cui all’ar-
ticolo 2, commi 3 e 6.

2. Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, la violazione del segreto di cui
al comma 1, nonché la diffusione in tutto
o in parte, anche per riassunto o infor-
mazione, di atti o documenti del procedi-
mento di inchiesta dei quali è stata vietata
la divulgazione, sono punite ai sensi del-
l’articolo 326 del codice penale.

ART. 4.

(Organizzazione interna).

1. L’attività e il funzionamento della
Commissione sono disciplinati da un re-
golamento interno approvato dalla Com-
missione stessa prima dell’inizio dei lavori.
Ciascun componente può proporre la mo-
difica delle norme regolamentari.
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2. La Commissione può organizzare i
propri lavori anche attraverso uno o più
comitati, costituiti secondo il regolamento
di cui al comma 1.

3. Tutte le volte che lo ritenga oppor-
tuno, la Commissione può riunirsi in se-
duta segreta.

4. La Commissione può avvalersi del-
l’opera di agenti e ufficiali di polizia
giudiziaria e di tutte le collaborazioni che
ritenga necessarie.

5. Per l’espletamento delle sue funzioni
la Commissione fruisce di personale, locali
e strumenti operativi messi a disposizione
dai Presidenti delle Camere, di intesa tra
loro.

6. Le spese per il funzionamento della
Commissione sono poste per metà a carico
del bilancio interno del Senato della Re-
pubblica e per metà a carico del bilancio
interno della Camera dei deputati.

ART. 5.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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